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	Audizione dell’assetto proprietario del Gruppo COMITAL in merito alla crisi aziendale dello stabilimento di Volpiano




Sono presenti all’audizione l’Amministratore delegato di Comital, il responsabile delle risorse umane e un consulente  giuridico dell’azienda.

Nel corso dell’audizione viene illustrata la situazione dell’azienda, sulla quale erano già state svolte relazioni, da parte degli Assessori competenti, sia in se di Commissione che di Consiglio regionale.

Prendono nell’ordine la parola l’Amministratore delegato e il responsabile delle risorse umane di Comital. 

E’ evidenziato che l’azienda ha visto la chiusura del bilancio 2006 con una passività di 270 milioni di Euro. In particolare, precisa, è in crisi il settore alluminio, rappresentanto dalla Cofresco di Volpiano.

Sono quindi enumerti i quattro tipi di attività svolti da Comital, di cui i primi due strategici:

· Alluminio settore industriale laminato

· Prodotti destinati al largo consumo, quali Cuki e Domopac

· Cavi elettrici Patelec (l’azienda è già stata ceduta)

· Tessuti Ozzella, che si intende rilanciare e per la quale è stato nominato un manager di fiducia.

Per quanto concerne l’azienda di Volpiano, che si occupa di alluminio, occorre migliorarne l’economia, al momento in deficit, anche a causa di operazioni di borsa, di alcuni acquisti a debito e ad attività di tipo immobiliare e di investimento sbagliate.

Il programma industriale presentato consta di alcuni punti:

· rilancio della qualità, al momento non soddisfacente, coperta dalla gestione interna e risolta con dei resi;

· aumento della quantità dei prodotti, per cui le macchine devono girare al massimo per 365 giorni all’anno;

· spostamento delle quantità di prodotto all’interno dell’azienda, creando un mix ottimale.

Quindi sono necessari sia gli investimenti che la spinta commerciale.

Relativamente agli esuberi, è precisato che questi sono principalmente negli uffici. E’ posto all’attenzione il fatto che, a fronte di 500 operai circa, vi erano in azienda più di 200 impiegati. Le riconversioni degli impiegati a operai sono difficili, per cui si è dovuto procedere con gli esuberi. A Volpiano questi ammontano a circa una trentina di persone.

E’ fatto altresì presente che si è allo scadere dei 45 giorni in cui sarà sancito il mancato accordo e si inizieranno quindi gli incontri in sede di Ministero.

Sono stata ipotizzate diverse modifiche organizzative, per poter sia far lavorare a pieno ritmo gli impianti che venire incontro alle esigenze dei lavoratori. Tra le ipotesi, vi è uno schema lavorativo “quattro-due”, ovvero quattro giorni di lavoro e due di riposo, da adottarsi per tutto l’anno (con fruizione delle ferie dal mese di febbraio al mese di dicembre), e l’altra secondo lo schema “sei-due”, con 42 ore di lavoro settimanali, da attuarsi soltanto nel periodo estivo. Con questo schema, più intenso per chi lavora, sarà possibile usufruire delle ferie nei mesi da giugno a settembre.

E sottolineato che lo stabilimento di Cofresco, di Volpiano, impiega una trentina di persone circa e produce rotolini Cuky; l’azienda piccola e storicamente poco efficiente, con macchinari vecchi. Al momento si sta comunque completando uno studio di analisi per verificare se sia più conveniente accorparlo allo stabilimento di Frosinone o se rimodernarlo e mantenerlo in vita. Gli esuberi sono comunque numericamente pochi. E’ infine sottolineato che non sono al momento prospettati trasferimenti in Cina.

L’audizione si conclude con l’auspicio, da parte di tutti presenti, che si possa trovare un accordo fattivo che accontenti sia le parti datoriali che i lavoratori, anche relativamente alla fruizione delle ferie, su cui per ora non è ancora stata trovata l’intesa.
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